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LA SCUOLA-CITTÀ Pestalozzi
è stata avvolta da una nuvola
d’amore: la zia Caterina è venuta a
trovarci. Ha raccontato la sua sto-
ria ai bambini della classe quinta
che hanno ascoltato incantati. Cate-
rina emana amore, vive di questo
ed è perciò che è ricca di dolcezza,

generosità. E’ come se fosse dotata
di un fluido magico. La zia cerca
di diffonderlo alle persone che la
ascoltano e con i bambini di Scuo-
la-Città c’è riuscita in pieno. Scri-
vo alcune frasi che ho estratto dalle
lettere che tutti i bambini le hanno
scritto con moltissimo affetto:
...‘‘quando c’eri te ero molto com-
mosso, ma anche quando sei anda-
ta via ero sempre commosso”... “so-

no uno di quei bambini che non
crede molto in queste cose, anche
se ho il cuore che batte per una
bambina, dopo la tua visita ho capi-
to meglio cos’è il motore del mon-
do e senza l’amore non ci sarebbe
niente”...‘‘mi ha sorpreso che ci
avevi appena conosciuti e già ci par-
lavi con il cuore” ...‘‘quello che ci
hai detto non ce lo potrà più dire
nessuno (a parte te) perché te fai

una cosa diversa da tutte le altre
persone al mondo: sei l’autista di
un taxi pieno d’amore”... “quando
ascolterò la canzone “MI 25” pen-
serò a te. La tua visita è stata molto
bella”... Chiunque voglia imparare
l’amore resta sempre uno scolaro,
scriveva Bernhardi.

Rosa Gatto
(insegnante di religione alla scuola ele-
mentare Scuola-città Pestalozzi)

OGGI è la dodicesima
giornata nazionale per la
lotta all’ictus. I volontari
dell’associazione Alice sa-
ranno davanti a Careggi,
all’ospedale di Borgo San
Lorenzo e di Ponte a Nic-
cheri e dell’Ipercoop di Se-
sto per sensibilizzare i cit-
tadini, diffondere la consa-
pevolezza della malattia e
la conoscenza dei percorsi
di cura a disposizione. «E’
fondamentale diffondere
la cultura della prevenzio-
ne - dice Alessandro Vivia-
ni, presidente di Alice Fi-
renze -. L’intervento im-
mediato salva la vita».

OGGI alle 16,30 sul palco
del Florida in via Pisana
sale il progetto Indaco ‘Te-
atro con l’altro’ con lo spet-
tacolo ‘Via de’ Matti n˚0’.
E’ il secondo spettacolo di
Indaco che organizza labo-
ratori teatrali e animazio-
ne espressiva per disabili.
Dietro questo risultato c’è
il lavoro dell’associazione
genitori Mugello e Alto
Mugello contro l’emargi-
nazione e per rompere
l’isolamento sociale di tut-
te quelle persone le cui ca-
pacità sono spesso sottova-
lutate e che ora divengono
protagonisti. Informazio-
ni: telefono 055 8448510

FANNO musica da trent’anni, e
per festeggiare questo traguardo
hanno invitato tutta la città: ap-
puntamento stasera alle 21,30 alla
Basilica di san Marco, ovviamen-
te in musica, con il “Messiah” di
Haendel. Il biglietto costa 15 eu-
ro, che andranno in solidarietà, ai
bambini “difficili” grazie al pro-
getto GiocoScuola, lanciato tre
mesi fa a Firenze dall’associazio-
ne Reach Italia. Loro sono i Can-
tores Aurorae, nati come gruppo
liturgico della comunità cristiana
avventista fiorentina. Ne parlia-
mo con Bruno Rimoldi, medico,
tra i componenti e gli animatori
“storici” del gruppo.

Trent’annidi storia,unbel tra-
guardo:comenacquero iCan-
tores Aurorae?

Tutto nacque nel 1981, quando la
nuova direzione dell’Istituto Av-
ventista di Cultura Biblica iniziò
a sviluppare l’attività del suo co-
ro. I coniugi svizzeri Pierre
Winandy e Gisela Willi, allora
mezzosoprano del Maggio Musi-
cale, hanno dato vita a un ensem-
ble corale e strumentale. In quel
periodo i Cantores Aurorae han-

no viaggiato molto proponendo
concerti in varie città europee, fra
cui Parigi, a Notre Dame.

Che ricambio c’è stato negli
anni? Resiste qualcuno del
nucleo storico?

Il coro, nato per testimoniare il
messaggio cristiano, ha avuto an-
che una funzione didattica: i due

successivi direttori sono stati due
allievi di Gisela Willi, Luigi Evan-
gelisti e Laura Santini (anche ec-
cellente soprano). Negli ultimi an-
ni, invece, la direzione è passata a
una diplomata del Conservatorio,
Barbara Cherubini.

Il concerto dei trent’anni: per-
ché il Messiah di Haendel?

Quest’opera è inscritta nella no-
stra storia, ma anche perché vole-
vamo offrire questo concerto a
scopo benevolo; questo oratorio è
per l’appunto la composizione
più rappresentata al mondo nei
concerti di beneficenza!

E perché è stata scelta Reach
Italia Onlus come destinata-
rio dell’iniziativa?

La sua sezione toscana sta orga-
nizzando proprio in questo mo-
mento un’attività rivolta all’infan-

zia disagiata, il progetto Gioco-
Scuolalanciato a Firenze il 21 feb-
braio per bambini della primaria
che necessitano di un sostegno:
vengono accolti due pomeriggi al-
la settimana nella Rete di Solida-
rietà del Quartiere 5 da un’équipe
di oltre 20 professionisti volonta-
ri nel campo educativo.

Paolo Pellegrini

PREVENZIONE

Lotta all’ictus
Alice in campo

ALFLORIDA

Sul palco Indaco
per i disabili

VILLA LORENZI

Genitori e figli insieme al cineforum

SAN MARCO STASERA CONCERTO DI BENEFICENZA DELL’ENSEMBLE AVVENTISTA

I “Cantores” aiutano la scuola
La formazione diretta da Barbara Cherubini compie trent’anni

NELLO SGUARDO DI LUCA

Una nuvola d’amore ha avvolto la scuola-città Pestalozzi

RIPARTE il cineforum di Villa Lorenzi,
un programma all’interno del progetto
“Famiglia e Genitorialità” con più serate
in cui vedere insieme i film, analizzarli e
aprire un dibattito su singole scene sele-
zionate. Nel ciclo appena concluso, «ci ha

positivamente sorpreso la partecipazione
attiva dei genitori - commenta il dottor
Duilio Borselli -. la disponibilità all’inter-
vento è un fattore assai positivo e promet-
tente». Il prossimo ciclo parte il 17 mag-
gio. Info: www.villalorenzi.it

GRUPPO
I Cantores Aurorae si esibiranno stasera alle 21 nella Basilica di
San Marco in occasione del trentesimo anniversario

OMAGGIO
Per rendere solenne l’evento
è stato scelto di eseguire
il “Messiah” di Haendel


